
Salta il tavolo della trattativa e i benzi-
nai confermano la protesta. Due giorni
di sciopero a partire dalle ore 19 di oggi
fino alle ore 7 del 14 dicembre per quan-
to riguarda la rete ordinaria, mentre
su quella autostradale la sospensione
del servizio sarà dalle ore 22 dell'11 di-
cembre alle ore 22 del 13. La decisione
è stata annunciata dai sindacati di cate-
goria Fegica Cisl, Faib Confesercenti e
Figisc-Anisa Confcommercio al termi-
ne dell'incontro al ministero dello Svi-
luppo che ha cercato di avvicinare le
posizioni di petrolieri e gestori.

Secondo quanto riferiscono fonti
sindacali che hanno partecipato al ta-
volo al ministero, "i petrolieri hanno
chiuso ogni spazio di trattativa e il go-
verno non è riuscito a trovare una via
d'uscita per scongiurare lo sciopero. I
gestori di Faib-Confesercenti, Fegi-
ca-Cisl e Figisc/Anisa confcommercio
chiedevano al governo di fare in modo
che i petrolieri rispettassero le norme
esistenti e in particolare quelle previ-
ste dal decreto Cresci-Italia". Al centro
della vertenza ci sono la contrattazio-
ne con le compagnie petrolifere per il
rinnovo dei contratti scaduti, le nuove
tipologie contrattuali, la crisi dei consu-
mi sulla rete autostradale, la ristruttu-
razione della rete di distribuzione nel
quadro di una riduzione del numero de-
gli impianti, i costi dell'utilizzo della
moneta elettronica per i rifornimenti.

La protesta potrebbe estendersi an-
che nelle prossime settimane: le asso-
ciazioni dei gestori hanno già procla-
mato il "no rid day" - agitazione attra-
verso la quale ciascun gestore mande-
rà "insoluto" il pagamento di una forni-
tura di carburanti, a titolo di parziale
anticipo sull'adeguamento della pro-
pria remunerazione, in un giorno a
scelta tra il 21, 22 e 23 dicembre prossi-
mo. Le compagnie hanno risposto mi-
nacciando il mancato rifornimento de-
gli impianti, con conseguenti possibili
interruzioni del servizio.

Per la settimana tra Natale e Capo-
danno, i gestori preannunciano invece
il rifiuto del pagamento con moneta
elettronica (carte di credito e pago ban-
comat), "per protestare contro la prati-
ca delle banche di sostituire la commis-
sione sui rifornimenti fino a 100 euro -
abolita per legge - con altre voci di co-
sto a carico dei gestori".

Dura la replica dei petrolieri. «Le ri-
chieste delle associazioni dei gestori
carburanti sono del tutto pretestuose e
non corrispondenti alle reali condizio-
ni di un mercato in forte contrazione e
rispetto al quale, comunque, le singole
aziende petrolifere hanno confermato,
nel rispetto della normativa di settore,
la loro disponibilità al confronto e ad
individuare soluzioni per le specifiche
situazioni di sofferenza» sotiene l'Unio-
ne petrolifera (Up) che ha ha espresso

al sottosegretario De Vincenti «la di-
sponibilità a procedere nel percorso,
delineato dallo stesso sottosegretario,
per quanto riguarda la tipizzazione del-
le forme contrattuali. Analogamente
per le commissione bancarie vi è stata
la disponibilità dell`Abi ad aprire un
confronto con le associazioni dei gesto-
ri per una analisi specifica sulla distri-
buzione carburanti non appena sarà re-
so noto il decreto più generale sulle
commissioni bancarie in via di emana-

zione».
Lo sciopero dei benzinai porterà «di-

sagi e speculazioni a danno dei cittadi-
ni» secondo Adusbef e Federconsuma-
tori, che si dicono «fortemente delusi
dalla mancata volontà di intervenire
da parte del Governo, che non è riusci-
to a scongiurare lo sciopero». Le due
associzioni, che pure condividono «le
rivendicazioni dei distributori, che in-
vocano da anni una riorganizzazione
del settore ed una modernizzazione

della rete», si dicono «convinti che era
doveroso evitare lo sciopero in un mo-
mento delicato come quello che le fami-
glie e l'intero Paese stanno attraversan-
do». «Siamo convinti - conclude la nota
- della validità e della necessità delle
richieste avanzate: un serio piano di
modernizzazione porterebbe, infatti,
ad un risparmio di 10 centesimi al litro,
pari a 120 euro all'anno per costi diret-
ti e a 90 euro all'anno per costi indiret-
ti».

Il sindaco di New York, Michael
Bloomberg, divenuto miliardario
grazie all'agenzia stampa finanzia-
ria che ha fondato e che porta il
suo nome, avrebbe fatto un'offer-
ta per l'acquisto del Financial Ti-
mes, il prestigioso quotidiano del-
la City londinese.

Lo scrive il New York Times sul
suo sito internet. «Michael Bloom-
berg sta valutando l'opportunità
di acquisire il Financial Times
Group, che comprende il giornale
e il 50% del settimanale The Eco-
nomist», scrive il Nyt, citando tre
persone vicine a Bloomberg. Il sin-
daco di New York, che «ogni gior-
no ha sotto braccio il quotidiano
della City», di cui ha visitato il
quartier generale ad ottobre,
avrebbe «parlato apertamente
con amici e collaboratori dei bene-
fici e delle difficoltà potenziali di
un'acquisizione così impegnativa
in un settore che ammira profon-
damente come lettore ma di cui
non si fida come uomo d'affari»,
aggiunge il quotidiano americano.
«È il solo giornale che comprerei»,
avrebbe detto a una di queste fon-
ti.

Bloomberg ha creato il suo suc-
cesso imprenditoriale proprio nel
campo dei mezzi di informazione,
fondando prima l’agenzia di infor-
mazioni specializzata in economia
e finanza, e poi sviluppando la sua
impresa nel campo dei nuovi me-
dia, con un’espansione e un radica-
mento internazionale.

Secondo le stime degli analisti
finanziari, il Financial Times
Group vale circa 1,2 miliardi di dol-
lari, un obiettivo alla portata della
Bloomberg Lp, che ha archiviato il
2011 con un fatturato di 7,6 miliar-
di di dollari, commenta il giornale.

Stmdiceaddioall’alleanzaconEricsson

L’articolo (pubblicato su l’Unità di ie-
ri) relativo alle misure che il governo
avrebbe, o meglio non avrebbe, messo
in campo per il rilancio della produzio-
ne della Memc di Merano, rivela gravi
carenze informative. È necessario,
quindi, fare chiarezza.

La tematica dell’alto costo
dell’energia elettrica per le produzio-
ni che la utilizzano nei processi pro-
duttivi è un tema che il ministero con-
sidera cruciale, soprattutto per le im-
prese di medie dimensioni che non go-
dono, nella maggior parte dei casi,
dell’insieme di agevolazioni pur esi-
stenti per i grandi consumatori di
energia. Nei mesi scorsi, è stata pro-
mossa dal governo una norma (attual-

mente è in corso il decreto di attuazio-
ne da parte del ministero dell’Econo-
mia, di concerto con il ministero dello
Sviluppo economico) che consente di
identificare le categorie dei consuma-
tori ad «elevata intensità energetica»
secondo criteri di incidenza dei consu-
mi energetici sul valore della produ-
zione, piuttosto che di esclusivo volu-
me dei consumi. Ciò consentirà di ride-
finire in base a questi nuovi criteri sia
le accise sia i cosiddetti «oneri di siste-
ma», tra cui rientra l’onere degli incen-
tivi per le energie rinnovabili.

È proprio per poter affrontare effi-
cacemente casi di aziende come la
Memc che è stata varata questa rifor-
ma, apparentemente piccola ma, in
realtà, in grado di modificare assetti
consolidati tra le varie categorie di
consumatori e di sbloccare diverse si-

tuazioni critiche. Una di queste è, ap-
punto, la Memc, per la quale il ministe-
ro sta elaborando strumenti utili a so-
stenere al meglio la ripresa dell’azien-
da. Sul tema dell’energia elettrica,
puntiamo a ridurre il differenziale di
prezzo con l’estero, ma nel pieno ri-
spetto dei vincoli europei e soprattut-
to del principio di parità di trattamen-
to tra tutti i clienti (meglio, i cittadini)
italiani.

Ci tengo a precisare che l’azienda
ha già adesso il pieno diritto di impor-
tare energia elettrica dall’estero, com-
patibilmente alla capacità di intercon-
nessione esistente della Rete di Tra-
smissione nazionale che viene messa
a disposizione di tutti i soggetti che ne
facciano richiesta. E mi preme precisa-
re anche che la stessa azienda usufrui-
sce già di due strumenti importanti

che consentono di ridurre i costi
dell’energia, ossia il sistema del cosid-
detto interconnector e il servizio di in-
terrompibilità, con compensazione
dei costi sulle bollette di tutti.

L’azienda non ha chiesto al ministe-
ro, come invece affermato nell’artico-
lo, di poter realizzare una propria li-
nea di interconnessione con l’Austria
che le consentirebbe di avere un cana-
le di importazione dedicato e aggiunti-
vo rispetto alla rete pubblica. Natural-
mente, se ci fosse un progetto di inve-
stimento del genere, il ministero sa-
rebbe pronto a valutarlo. L’azienda
ha chiesto piuttosto di godere di una
«riserva di capacità» sulla linea di in-
terconnessione che Terna realizzerà
(e per la quale ci sono voluti quasi die-
ci anni per ottenere le autorizzazioni
dalla Provincia).

In realtà, quindi, la nuova capacità
di importazione sarà realizzata da Ter-
na che dovrà gestirla secondo gli stes-
si principi di parità di accesso di cui si
parlava prima, non potendo essere ri-
servata a favore di un singolo cliente o
categoria di clienti per precisi vincoli
nazionali e comunitari. Detto questo,
la nuova linea aumenterà la capacità
di importazione e quindi potrà miglio-
rare le condizioni di approvvigiona-
mento anche di Memc.

In ogni caso il ministero sta anche
studiando, oltre alla riforma dei crite-
ri di classificazione degli «energivori»,
anche ulteriori modalità, in termini
per esempio di partecipazione
dell’azienda agli investimenti di rete,
per rispondere alle esigenze poste dal-
la Memc.

*Sottosegretario allo Sviluppo economico

Il caso Memc. La risposta del ministero a l’Unità

● Dalle 19 di oggi fino a venerdì blocco della vendita di carburanti sulla rete
ordinaria ● Scambio di accuse tra gestori e petrolieri, disagi fino a Natale

ECONOMIA

Il sindaco
di New York
Bloomberg
vuole il
Financial Times

La battaglia del «pieno»
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Stmpresenta il nuovopiano industriale
cheprevede l'uscitadalla joint-venture
conEricsson dopoun periodo di
transizionee un margine operativoal
10%dei ricavio superiore.Con il nuovo
piano, spiega ilpresidente e
amministratoredelegato Carlo
Bozotti, «annunciamo lanuova ST, in
lineacon il nuovocontestodel
mercato, sulla base delquale abbiamo

preso la decisionediuscire da
ST-Ericssondopo un periododi
transizione»Unperiodo durante il
quale l'aziendacontinuerà a
«sostenereST-Ericssoncomepartner
nella supplychain e nelle tecnologie di
processoavanzate e comefornitoredi
proprietà intellettuale nel campodei
processoriapplicativi». Lanuova
strategia, invece, si basasui prodotti

cosiddetti «senseandpower e
Automotive»e nelle«soluzioni per
l'embeddedprocessing». Bozotti
indicapoi«5 aree diprodotto»sucui
focalizzare l'attenzionedelgruppo:
Memse sensori,potenza intelligente,
prodottiAutomotive,microcontrollori
eprocessori applicativi, inclusa
l'elettronicadi consumo digitale.
Positiva la reazione inBorsa.
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Tra Natale e Capodanno
no a pagamenti
con Bancomat
o con carte di credito Il sindaco Michael Bloomberg FOTO ANSA
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